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Il Governo si compra l’informazione?
Covid e vaccino: niente verità!

- Sindrome di Guillain-Barré
- Encefalomielite acuta disseminata
- Mielite trasversa
- Encefalite/mielite/encefalomielite/
     meningoencefalite/meningite/
      encefalopatia
- Convulsioni /crisi epilettiche
- Ictus - Narcolessia e cataplessia
- Anafilassi - Trombocitopenia
- Infarto miocardio acuto
- Miocardite / pericardite - Morte

 Agenzia Federale di controllo cibi e farmaci, (FDA), è l’Ente governa-
tivo statunitense che si occupa della regolamentazione di prodotti ali-
mentari e farmaceutici, dipendente dal Dipartimento della salute e dei
servizi umani degli Stati Uniti d’America. Ha lo scopo di proteggere la
salute dei cittadini attraverso regolamenti che controllino la messa sul
mercato dei prodotti che sono sotto la sua giurisdizione, tra cui i farmaci,
gli alimenti, gli integratori alimentari e  gli additivi alimentari, i mangimi e
farmaci veterinari, le attrezzature mediche, il sangue, gli emocom-po-
nenti e gli emoderivati per le trasfusioni ed i cosmetici. E’ presieduta da
un comissario che viene nominato dal presidente degli USA e confer-
mato dal Senato.

Il giornale Valle di Suèssola non ha mai preso né prende contributi dall’UE, dallo Stato Italiano,
dalla Regione Campania, dalla Provincia di Caserta, dai Comuni, dai politici, dagli amministratori

e consiglieri comunali, da vescovi normali, da vescovi p.......ri, da vescovi r......ni!

Effetti collaterali
del vaccino anti-Covid

La prima pagina del quoditiano Libero, diretto da Vittorio Feltri,
del 30 agosto 2019. Ai lettori ogni commento!

- Malattia autoimmune
- Gravidanza e esiti del parto
- Altre malattie demielinizzanti acute
- Coagulazione introvascolare
      disseminata
- Tromboembolia venosa
-  Artrite e artralgia/dolori articolari
- Malattia di Kawasaki
- Sindrome infiammatoria
       multisistemica nei bambini
- Malattia potenziata da vaccino

Coloro che desiderano  sapere
di più sugli effetti nocivi della vac-
cinazione anti-covid possono anda-
re sulla rete ove troveranno soddi-
sfazione.

Dicono che la Costituzione Italiana sia una delle migliori al mondo...
Dicono che la C. I. garantisca i cittadini nei minimi particolari...
Dicono che bisogna ringraziare i padri costituenti per questo grandis-

simo dono ...
Dicono ... tante sciocchezze! Anzi solo sciocchezze!
All’indomani del secondo conflitto mondiale i vincitori (non l’Italia)

decisero di spartirsi la torta. Se da un lato la gente italica del Sud fu
infinocchiata con sigarette e cioccolata, dall’altro i vincitori furono co-
stretti a dare una parvenza di democrazia  inventando un referendum
sulla falsa riga di quello che, all’indomani dell’invasione del  Regno del-
le Due Sicilie del 1861, consentì ai lenoni di mettere ai posti di coman-
do i loro galoppini, leccapiedi.

Il 2 giugno 1946 si svolse il referendum farsa che decretò ufficialmen-
te  la schiavitù dell‘Italia iniziata nel 1943. Contestualmente i cittadini
elessero l’Assemblea costituente con il compito di scrivere la nuova
costituzione.

75 furono i campioni così suddivisi:
Gruppo democristiano (26 membri fra cui  Giorgio La Pira, Giovanni

Leone, Aldo Moro);
Gruppo Comunista (13 membri fra cui Nilde Iotti, Palmiro Togliatti);
Partito Socialista It. (7 membri)
Partito Socialista Lavoratori It. (6 membri)
Partito Repubblicano (4 membri)
Unione Democratica Nazionale (4 membri)
Gruppo Autonomista (3 membri)
Fronte liberale democratico dell’Uomo Qualunque (3 membri)
Grupo Liberale (3 membri)
Gruppo Misto (3 membri)
Democrazia del lavoro (2 membri)
Unione Nazionale (1 membro) a pag. 2

Alfonso Morgillo

San Felice alla ribalta nazionale

Antonio Cioffi Eugenia Carfora

Buone notizie da San Felice a Cancello in questo inizio d’anno 2021
ad opera di due suoi concittadini.

Il giovane Antonio Cioffi, nato il 19 dicembre 2002, residente in loca-
lità Talanico, domenica 17 gennaio ha esordito in serie A nell’incontro di
calcio Napoli-Fiorentina disputato allo stadio partenopeo Diego Arman-
do Maradona. A risultato abbondantemente acquisito, 5-0 per gli azzur-
ri, ed a circa un quarto d’ora dal termine, il tecnico napoletano Rino
Gattuso, ha fatto esordire nella massima serie il diciottenne sanfeliciano
che aveva iniziato il suo cammino calcistico fra i babyes dell’Oasi
Sanfeliciana del presidente Fiorenzo Della Rocca prima di essere in-
gaggiato, nel 2013, dalla Calcio Napoli tramite il responsabile del setto-
re giovanile azzurro Gianluca Grava.

Prima di Antonio Cioffi un altro giovane sanfeliciano aveva debuttato
in serie A. Pasquale Iadaresta all’età di venti anni, nel mese di maggio
del 2006 esordì nella massima serie col Siena, allo stadio Meazza di
Milano, nell’incontro Inter-Siena. Pasquale è figlio di Franco (calciatore
anche lui) e della preside Eugenia Carfora. La preside Eugenia in que-
sti giorni è stata scelta come Preside dell’anno 2020  dalla organizza-
zione del mondo della Scuola “Your Edu Action”, la quale ogni anno
sceglie il Dirigente Scolastico, l’insegnante e lo studente che si sono
particolarmente distinti nelle loro funzioni dimostrando capacità, attac-
camento e passione.

Al giovane Antonio ed alla preside Eugenia giungano le più vive
felicitazioni dal giornale Valle di Suèssola e, siamo sicuri da moltissimi
abitanti della nostra meravigliosa terra. Dia Fatou Kiné
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Questo disastro non è un caso, ha nomi e cognomi: gli Illuminati
e quelli che ancora oggi predicano, finanzieri e banchieri

(16 dic. 2020) - Vertice di Gover-
no sempre più indeciso riguardo le
misure da adottare durante le fe-
stività natalizie per fronteggiare
l’emergenza da Covid -19. Si atten-
de il rientro della ministra Bellano-
va, impegnata a Bruxelles, per una
risoluzione definitiva. Il corpo poli-
tico inoltre si divide tra chi vorreb-
be adottare un restringimento di al-
cune misure e chi invece, come il
premier Conte, ipotizza dei prov-
vedimenti mirati in base alle gior-
nate festive e prefestive. Tra tante
incertezze una verità c’è secondo
il deputato di Italia Viva Luciano
Nobili: Gli italiani hanno rispettato
le regole, dice il renziano denun-
ciando la poca chiarezza da parte
del Governo che a sua detta non
accenna ad avere un dialogo razio-
nale e risolutivo per i provvedimenti
del nuovo Dpcm. Che il suo sfogo
a ‘Lavori in Corso’ sia un chiaro se-

Nobili (Italia viva):  le ragioni per cui
abbiamo fatto questo governo sono esaurite

E’ tornata a farsi sentire la voce
del Pontefice, la voce di papa
Bergoglio che dovrebbe essere
una guida e un conforto per la sa-
nità. E che invece, già da molto
tempo, si è appiattita all’insegna
della mondializzazione. Già da
tempo il Papa è divenuto megafo-

Bergoglio: bisogna obbedire

Abbiamo iniziato il nuovo anno
con la spada di Dàmocle sempre
sul collo, con la speranza che non
cada e che non dia il colpo definiti-
vo all’economia italiana mandando
in sollucchero quanti da anni han-
no programmato la morte e distru-
zione della Chiesa cattolica, della
città di Roma e dell’Italia intera.

Le pagliacciate di Conte e del
suo governo non sono giunte al ca-
polinea, ma oramai il dado è tratto
e bisogna subire le loro angherie
ancora per due anni e mezzo. Si
spera di no.

Un politico che negli ultimi anni
è spesso nei nostri ricordi è Giulio
Tremonti, varie volte ministro del-
l’economia e delle finanze sotto i
governi di Silvio Berlusconi. Im-
portante e valido economista, ha
messo frequentemente in discus-
sione la globalizzazione ed i danni
subiti dalla stragrande maggioran-
za  dei popoli, delle nazioni, a se-
guito  della cecità nell’ostinarsi  ad
accettare i dettami di una classe
politica internazionale detta Nuo-
vo Ordine Mondiale?  Non rispar-
mia accuse  a coloro che hanno ini-
ziato e continuano la distruzione
dell’economia mondiale per il pro-
prio tornaconto personale e le ha
confermate poco più di un mese fa
dichiarando che i responsabili di
questo misfatto hanno nomi e co-
gnomi.

Per essere onesti, afferma, quel-
lo che è successo e quello che può
succedere dipende da fatti e da
scelte che sono state fatte nel pas-
sato recente, negli ultimi 30 anni…
da quando ha avuto inizio la globa-
lizzazione. Questa non poteva es-
sere fermata, da quando è caduto

il muro, ma poteva essere fatta con
tempi e modi più lunghi e saggi. Ma
così non è stato. Io trent’anni fa di-
cevo di fare attenzione perché la
Cina era troppo veloce e bisogna-
va conservare i dazi: io non volevo
bloccare il processo, ma il proces-
so non poteva essere fatto in tem-
pi così brevi.

Se si vuole avere un’idea di quel-
lo che è successo e di chi ha go-
vernato questo processo, e che
ancora adesso insistono e predica-
no, diciamo che tutto questo non
è avvenuto per caso ma per col-

pe… troppi ancora negano i fatti e
nascondono le colpe. Il problema
ora non è tanto dare la colpa a qual-
cuno ma oggettivamente capire
cosa è successo… un disastro.
Questo disastro ha avuto un nome,
un cognome e un indirizzo.. a par-
tire dagli Illuminati per arrivare a
quelli che predicano ancora ades-
so: finanzieri, banchieri, che si
presentano come salvatori ma che
in realtà sono la causa di tutto
questo casino.

Detto questo, io ricordo nel 2008/
2009 al Governo si doveva o pen-
sava di poter fare qualcosa, pur-
troppo i miei colleghi dicevano che
bastava giostrare la finanza e poi
tutto andava apposto. La mia posi-
zione era che non bastava gio-
strare la finanza perché comunque
qualche tipo di crisi diversa, suc-
cessiva, sarebbe venuta ed in ef-
fetti è venuta. Io credo che non se
ne esce se non si introducono del-
le regole nella produzione dei beni
e servizi.

Non può reggere un mondo
globale che sta in piedi perché
sopra c’è la regola che non ci sono
regole e sotto le regole degli Stati
che non contano niente. Non è un
sistema che regge, o si fa qualco-
sa o tornerà un’altra crisi… un’al-
tra crisi che arriverà dalla finanza,
c’è un enorme bolla che prima o poi
esplode”.

Quanti massoni in questi gruppi; per qualcuno addirittura è in corso la
causa di beatificazione e santità. Ma l’art. 18 della costituzione redatta
dai suddetti non dice che: Sono proibite le associazioni segrete...?

Approvata  22 dic. 1947,  promulgata dal capo provvisorio dello Stato
il 27 dicembre 1947,  la Costituzione entrò in vigore il 1° gennaio 1948
dopo essere stata pubblicata sul n. 298 della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Rinfreschiamo la memoria a più di uno smemorato riportando qual-
che articolo:

Costituzione italiana
Art. 13
La libertà personale è inviolabile. ...
Art. 18
... Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono,

anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere
militare.

Art. 21
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con

la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.  ...
Art. 32
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’indivi-

duo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigen-
ti.  Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanita-
rio se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso
violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Art. 35
La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni.
Art. 67
Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le

sue funzioni senza vincolo di mandato.
Art. 68
I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere

delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle loro funzioni.
Avete notato niente in questi pochi passaggi? Siete soddisfatti, con-

tenti, di come vengano attuati questi articoli? Quanti di voi sono in mez-
zo alla strada per aver perso il lavoro a causa dell’inettitudine di coloro
che ci stanno governando? Quanti di voi vorrebbero ribellarsi, ma non
sono capaci di farlo? Quanti di voi sono stati avvicinati dal richiedente il
voto con la promessa di fare  mirabilie e, giunto al Parlamento, è passa-
to col partito vostro nemico?

Quanti di voi sono in procinto di fare un viaggio senza ritorno a causa
di un anno di inferno regalatoci da chi ci governa?

Il governo si compra l’informazione?

50 milioni per coloro che...
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale una elargizione di 50 milio-

ni di euro dello Stato nei confronti di emittenti che manderanno in onda
gli spot del Ministero della Salute. Al decreto hanno lavorato il Ministro
dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, e il Sottosegretario

Un ulteriore ed importante pas-
so avanti  in ambito urbanistico ed
edilizio. Ha salutato così l’entrata
in vigore del nuovo Ruec (Rego-
lamento Urbanistico Edilizio Co-
munale), il consigliere delegato
Vincenzo Vigliotti che, a pochis-
simi giorni dalla sua approvazione,
ribadisce l’importanza di questo
strumento normativo “per governa-
re le trasformazioni edilizie ed ur-
banistiche del nostro territorio, e fa-
cilitare il recupero del patrimonio
edilizio esistente”.

Particolarmente soddisfatto del
lavoro svolto si è detto il sindaco
Andrea Pirozzi che ha rimarcato
come  questo nuovo aggiornamen-
to del Ruec, attraverso lo snel-
limento delle procedure, possa
rappresentare un volano  importan-
te per dare nuovo impulso  alla at-
tuazione dei comparti artigianali e
commerciali rilanciando così l’in-
dotto economico occupazionale in
un periodo di grave crisi economi-

no del medesimo ordine contro il
quale Ratzinger aveva provato a
opporre resistenza.

Ne abbiamo avuto conferma con
le parole surreali pronunciate in ri-
ferimento all’imminenza del Nata-
le. Bergoglio ha di fatto chiesto alla
cristianità di obbedire a testa bas-

sa al nuovo regime terapeutico.
Bisogna obbedire: questo è il ver-
bo che più volte ha utilizzato irre-
sponsabilmente papa Bergoglio.

Ebbene, nel suo discorso
Bergoglio ha detto che in fondo
anche Maria e Giuseppe ebbero
un Natale difficile e tormentato.
Bergoglio non leva alcuna protesta
rispetto al fatto che la messa del
Santo Natale è stata anticipata alle
19:30. Non leva una parola di criti-
ca rispetto al fatto che le funzioni
sono state stravolte in nome del
nuovo ordine.

Non una parola di critica rispet-
to a questo Natale rovesciato e pro-
fanato. Il Natale è simbolo della
tradizione e della famiglia. E’ dun-
que strategico l’attacco che il nuo-
vo ordine sta conducendo contro il
Natale. Bergoglio finge di non sa-
pere tutto questo.

Radioattività, lampi del pensie-
ro con Diego Fusaro (dalla rete)

gno delle intenzioni di Renzi & Co.
sulla sorte del Governo giallo-ros-
so?  Di seguito il suo intervento.

Gli italiani hanno rispettato le
regole. I politici che pubblicano foto
dei cittadini per additarli sono im-
barazzanti. Una volta che chiudi i
centri commerciali e ti inventi il
Cash Bank stai dicendo alle per-
sone di andare al centro nei nego-
zi. Non ci sono cittadini irrespon-
sabili ma politici imbarazzanti.
Gli italiani hanno bisogno di infor-
mazioni ufficiali anche sulle misu-
re da adottare. Volevamo che le
cose avvenissero con raziocinio. La
Germania fa il lockdown a Natale
ma fino a adesso è stato tutto aper-
to. Hanno meno vittime delle no-
stre. Qui c’è qualcosa che non ha
funzionato.  Questo Governo è nato
un anno e mezzo fa con il contribu-
to decisivo di Italia Viva. In questo
anno e mezzo fino a che eravamo

d’accordo con le misure o meno i
voti c’erano sempre. I soldi che ar-
rivano dall’Europa sono un’occa-
sione che non può essere spreca-
ta. Come gestire questi soldi va
deciso non nottetempo nella stan-
za di Conte, ma col Governo e coin-
volgendo l’opposizione in Parla-
mento. Quindi il progetto di Conte
va nel cestino e la task force di
manager, consulenti e amici degli
amici non si fa.

Le ragioni per cui abbiamo fatto
questo Governo sono esaurite,
adesso la legislatura dura altri due
anni e dobbiamo darci un orizzon-
te da qui al 2023. Noi pretendiamo
di non vivere più alla giornata e ca-
pire come utilizzare le risorse eu-
ropee. Il Movimento 5 Stelle deve
difendere il totem del Mes ma
dato che hanno cambiato faccia
tante volte potrebbero cambiar-
la anche su questo “   (dalla rete)

Ruec, in vigore le nuove regole per le
trasformazioni edilizie ed urbanistiche

ca. Un’amministrazione che rispet-
ta i propri cittadini – ha poi conclu-
so – ha il dovere di porre il bene
della collettività al di sopra degli
interessi speculativi di pochi. Nella
massima trasparenza questo è
quanto è stato fatto”.

In attuazione alla legge regionale
n. 16/2004 (“Norme sul governo
del territorio”) ed in riferimento alla
necessità di aggiornare gli Atti di
Programmazione degli Interventi, si
è lavorato principalmente sui Com-
parti Perequativi.  Lo scopo di
questo aggiornamento è quello di
ottenere i medesimi obiettivi di fun-
zionalità, accessibilità e centralità
delle attrezzature da realizzare nei
comparti distribuendo le aree da
cedere in maniera maggiormente
proporzionale rispetto all’articola-
zione proprietaria, in modo da ren-
dere più immediata l’attuazione
degli stessi comparti. L’aggiorna-
mento degli Atti di Programmazio-
ne degli Interventi è stato coordi-

nato con l’aggiornamento del Ruec,
dove unitamente ad altri adegua-
menti normativi e chiarimenti, è sta-
ta introdotta una modalità di attua-
zione dei comparti progressiva.
Tale modalità consente di attuare i
Comparti Perequativi in maniera
progressiva man mano che i vari
soggetti attuatori/proprietari inten-
dono intervenire, riservando all’am-
ministrazione comunale il compito
di monitorare, coordinare ed even-
tualmente accelerare il completa-
mento dei comparti sottoposti ad
attuazione progressiva.

E’ stata introdotta la promozio-
ne della presenza di artigianato di
eccellenza nei centri storici, le atti-
vità artigianali di servizio o artisti-
che, DPR 288 del 25.05.2001 “Re-
golamento concernente l’indivi-
duazione dei settori delle lavorazio-
ni artistiche e tradizionali, nonché
dell’abbigliamento su misura” alla
luce della particolare carattere di
eccellenza artigianale legata alla

produzione e vendita diretta e di
radicamento nel tessuto storico, se
ricadenti all’interno dei Centri sto-
rici sono equiparate alle destinazio-
ni commerciali C1 di cui all’art. 10
delle NTA del PUC e, pertanto pos-
sono essere insediate nell’ambito
di tutte le zone che ammettono tale
destinazione. Un lavoro lungo e
complesso portato avanti con gran-
de professionalità dal Responsabi-
le Unico del Procedimento, l’inge-
gnere Roberto Cuzzilla, unitamen-
te al progettista prof. architetto Pa-
squale Miano ed il suo collabora-
tore l’architetto Giuseppe Ruocco.
Giusy De Simone  de  ilfattoinrete

dalla prima pagina dalla prima pagina dalla prima pagina

Mirella Liuzzi, entrambi del Movimento 5 stelle.
“Con questo provvedimento viene riconosciuto il contributo fon-

damentale delle emittenti radiotelevisive locali come importante
presidio di informazione durante l’emergenza sanitaria” ha commen-
tato il Sottosegretario.

Secondo quanto riportato sulla Gazzetta Ufficiale, per l’anno 2020 sarà
riconosciuto “un contributo straordinario per i servizi informativi connes-
si alla diffusione del contagio da COVID-19“. “I messaggi dovranno es-
sere equamente distribuiti nelle ore di programmazione con l’impegno a
garantire la messa in onda per una durata complessiva di almeno 60
giorni“.

10 giorni fino al 31 dicembre, 30 giorni dal primo gennaio al 28
febbraio e gli ultimi 20 dal primo marzo al 30 aprile 2021: questi i
tempi in cui i messaggi del Ministero verranno spalmati nella program-
mazione delle varie emittenti. Più soldi nel gruzzoletto delle tv commer-
ciali: 20 passaggi giornalieri valgono oltre 750mila euro; 18 passag-
gi da 150 a 750mila euro; 14 passaggi da 40 a 150mila euro.

“A parte il fatto che chi volesse mandarli avrebbe il dovere morale di
mandarli gratis, senza prendere soldi dallo Stato. In questi anni ci sono
stati amici degli amici che si sono arricchiti facendo prodotti editoriali
non da quarta, ma da quinta fumatori, eppure hanno preso decine se
non centinaia di milioni di euro. C’è uno sperpero di soldi pubblici vera-
mente vomitevole, soprattutto in questo momento. Avremmo preferito
che questi 50 milioni di euro fossero dedicati a chi soffre.

Abbiamo reperito in rete queste notizie per portarle a conoscenza di
tutti i lettori. Non ce le siamo sognate o inventate. Speriamo  che cresca
in tutti voi il desiderio di avere una patria  veramente libera e non schia-
va della democrazia di Conte e del suo mandante.
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

 e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Alfonso Della Rocca

Una eccellenza sanfeliciana
“doc”, Eugenia Carfora, è stata
nominata “Preside dell’anno
2020" dalla organizzazione del
mondo della Scuola “Your Edu
Action”, la quale ogni anno sceglie
il Dirigente Scolastico, l’insegnan-
te e lo studente che si sono parti-
colarmente distinti nelle loro funzio-
ni dimostrando capacità, attacca-
mento e passione. La “nostra con-
cittadina” dal 2007 Dirigente Sco-
lastica dell’Istituto Superiore “F.
Morano” di Caivano (Napoli), si-
tuato nel Parco Verde, una delle
più famose piazze di spaccio d’Ita-
lia, e, forse, d’Europa, con il suo
impegno, la volontà e la sua azio-
ne quotidiana è riuscita a rassere-
nare situazioni familiari molto diffi-
cili, far riavvicinare alla Scuola e re-

 L’Amministrazione Comunale,
diretta dal sindaco Giuseppe Gui-
da, risponde alla richiesta degli
operatori sanitari dell’Ave Gratia
Plena: 800 mascherine FFP3 sono
state donate, questa mattina 10
gennaio, all’ospedale di San Feli-
ce a Cancello. Dopo l’appello lan-
ciato nella giornata di ieri, relativo
alla necessità di una fornitura mag-
giore di strumenti di sicurezza, il
sindaco Giuseppe Guida ha deci-
so di procedere con la consegna
immediata delle mascherine. Era-
no presenti alla distribuzione il pri-
mo cittadino di Arienzo, la delega-
ta alla sanità Annamaria Calca-
gno, una rappresentanza dell’Am-
ministrazione Comunale e, per la
Direzione Sanitaria del Nosocomio,
Mario Falco. Le operazioni sono
state, poi, supportate dalla Prote-
zione Civile di Arienzo e dalla co-
ordinatrice Luisa Rivetti.

Le mascherine - ha dichiarato il
sindaco - sono un mezzo indispen-

 Donate 300 mascherine, di cui
200 FFP2 e 100 FFP3, allo PSAUT
di San Felice a Cancello. Questa
mattina, 11 gennaio, erano presenti
alla consegna una rappresentanza
dell’Amministrazione Comunale di
Arienzo, la delegata alla Sanità
Annamaria Calcagno e, per gli ope-
ratori sanitari del Punto di Primo
Soccorso dell’Ospedale Ave

Arienzo: il sindaco  Guida dona 800
mascherine all’Ave Gratia Plena

Giuseppe Guida:  allo PSAUT di
San  Felice a C. donate 300 mascherine

Contestualmente è partita la distribuzione per i commercianti
ed i cittadini del paese

sabile di protezione dal Coronavi-
rus, soprattutto per chi opera, quo-
tidianamente, a contatto con i pa-
zienti e in ambienti a rischio. Ieri,
abbiamo appreso dai media que-
sta notizia e abbiamo deciso di pro-
cedere subito con la donazione.
Consapevoli dell’importanza di
queste protezioni per contenere il
rischio di contagio, avevamo già
provveduto in precedenza ad una
distribuzione alle attività commer-
ciali presenti sul nostro territorio.

E, in settimana, partirà una nuo-
va campagna, proprio ad Arienzo,
rivolta ai commercianti e ai cittadi-
ni. Mercoledì e giovedì - ha aggiun-
to – daremo il via a una seconda
distribuzione per i commercianti e,
nella sola giornata di giovedì, dal-
le 18.30 alle 20.30, provvederemo
alla consegna ai nostri concittadi-
ni. Gli operatori economici sono a
contatto diretto col pubblico e in-
tendiamo, dunque, supportarli nel-
la fornitura di mascherine ai clienti
e per la loro stessa attività.

Quanto ai cittadini, intendiamo

fare lo stesso per sensibilizzare tutti
all’uso costante di questo strumen-
to. Ad oggi, è impensabile fare a
meno della mascherina ed è, per-
ciò, necessario essere presenti
anche sotto questo aspetto. Fac-
ciamo continui appelli alla sicurez-
za e alla salvaguardia della salute
della nostra comunità, quindi ci
sembra giusto partire dalle fonda-
menta fornendo, gratuitamente, le
dovute precauzioni”.

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Gratia Plena, Vincenzo Vigliotti.
Dopo la donazione di ieri, il sinda-
co arienzano Giuseppe Guida ha
deciso di distribuire altri strumenti
di sicurezza.

Questa azione - ha dichiarato il
primo cittadino - si unisce a quella
di ieri, per fornire a tutti gli opera-
tori sanitari, che ogni giorno lavo-
rano per noi, una scorta di masche-
rine necessaria per la protezione
dal Covid-19. È un elemento che
non può assolutamente mancare
ed è, per noi, anche una forma di
ringraziamento per tutti coloro che,
in questi mesi lunghi e difficili, sono
stati sempre in prima linea, espo-
sti al rischio e non si sono mai ri-
sparmiati per tutelare la nostra sa-

lute.  Un totale di 1100 mascherine,
dunque, che vanno ad integrare la
fornitura mensile dell’ASL e che po-
trebbero prevenire eventuali caren-
ze, in un momento in cui è ancora
alta la preoccupazione per il diffon-
dersi del virus.  La donazione rien-
tra anche in una campagna di pre-
venzione e sicurezza che l’Ammi-
nistrazione sta portando avanti da
tempo, procedendo con screening
gratuiti e con la ripartizione di
mascherine su tutto il territorio co-
munale. Anche questa settimana,
saranno effettuati tamponi per i ti-
tolari di attività a contatto con il
pubblico e si procederà alla con-
segna delle FFP3 ai commercianti
e ai cittadini di Arienzo.

La preside Eugenia Carfora
nominata Preside dell’anno 2020

cuperare tutti i ragazzi, allontanan-
doli dall’ambiente delinquenziale e
costruendo loro un futuro più roseo.

La dirigente Eugenia Carfora, la

cui opera ha avuto ampia eco an-
che in alcuni recenti servizi televi-
sivi della RAI, rappresenta, dun-
que, la punta di diamante del gran-
de mondo della Scuola composto

da migliaia di docenti e Dirigenti
che, in Campania, si impegna a
favore dei ragazzi per dare loro una
educazione e formazione al passo
coi tempi moderni.

Nessuna medaglia, nessun pre-
mio in denaro né trofeo da esibire,
quindi, ma solo immensa gratitudi-
ne per una donna Dirigente che
dona prestigio alla Scuola italiana,
alla propria terra, a San Felice a
Cancello. Questo giornale esprime
profonda soddisfazione per tale
nomina ed augura alla nostra con-
cittadina di andare sempre avanti
e più in alto. Ad Majora, Eugenia !!!

N.B. Per la cronaca, hanno rice-
vuto la nomina come “insegnante
dell’anno” il prof. Daniele Manni,
di Lecce, docente di informatica e
lo studente sedicenne Giacomo
Bertò, di Trento, per una “lettera
d’amore” indirizzata alla Scuola.

Dia Fatou Kiné

Dal prossimo anno la platea stu-
dentesca della nostra valle, e non
solo, potrà optare, oltre per i già no-
ti, per altri due indirizzi: Energia
per la meccanica e meccatro-
nica, Servizi sanitari e assisten-
za sociale. La dirigente scolastica
Pina Sgambato appare molto sod-
disfatta e, oggi che siamo a metà
gennaio 2021, non vede l’ora di po-
ter far riprendere le lezioni in pre-

La corte di Andrea Pirozzi per il 2021-2025

Abbiamo trascorso le feste, pur-
troppo forzate causa del covid-19,
tra le mura di casa, pensando a
quei nostri concittadini che non fan-
no più parte della vita terrena.
Esprimo un profondo dolore e cor-
doglio alle famiglie. Un forte pen-
siero rivolgo commosso a coloro
che, colpiti dal virus, hanno supe-
rato l’ostacolo e sono guariti.

Invito tutti al rispetto delle rego-
le e concedetemi, ora, di passare
alla vita politica della nostra citta-
dina.

Carissimo Andrea, ti presento i
miei pensieri agro-dolci sperando
che saranno rispettati gli impegni
programmatici significativi. Sono
convinto che lo farai, conosco la tua

serietà ed ho fiducia. Metterai vo-
lontà e sforzi per dare risposte po-
sitive, per recepirle e realizzarle.

Nel prossimo mese di febbraio ti
esporrò argomenti di massima ur-
genza che occorrono alla nostra
cittadina. Si vive con molto disagio
economico, senza lavoro. I nostri
concittadini, coscienti e speranzosi,
con grande responsabilità auspi-
cano il ritorno della distensione, del
lavoro, dei benefici nelle famiglie,
e ti ringraziano e si stringono sem-
pre più attorno a te ed alla tua am-
ministrazione.

Una nota di merito
A proposito della squadra ammi-

nistrativa.
Competenza, professionalità,

capacità, impegno profuso per il
buon funzionamento della macchi-

na comunale, cittadini contenti e
soddisfatti. Lasciami dire, signor
sindaco, qualcosa anche sui tuoi
collaboratori.  Accanto alla vecchia
guardia ci sono alcuni nuovi che
veramente mi stanno meraviglian-
do a cominciare dall ’avv.ssa
Tiziana Pascarella che non cono-
scevo.

Ma devo cominciare con il con-
sigliere eletto con la percentuale
più alta in tutta Italia e cioè la
dott.ssa Veronica Biondo che tu
hai voluto premiare dandole la ca-
rica di vicesindaco. Nella tornata
elettorale del 20 e 21 settembre
2020 Veronica ha ottenuto la per-
centuale del 25,04 per cento (Sì
venticinque,04%) la più alta in tut-
ta Italia e, quindi, merita il titolo di
regina.

A fianco alla regina c’è sempre
una principessa e questo titolo va
dato, senza ombra di dubbio, all’av-
vocatessa Tizina Pascarella ulti-
ma eletta come consigliere di mag-
gioranza, a me sconosciuta, ma
che ha conquistato  sul campo, in
soli quattro mesi, il titolo di princi-
pessa.  E’ una ragazza di merito,
venusta, gradita, piena di bontà,

deliziosa, armoniosa, segue con
impegno l’azione amministrativa,
per trasparenza e legalità i cittadi-
ni orgogliosi e soddisfatti; una man-
na caduta dal cielo sul nostro Co-
mune. Principessa continua così
perché si prevedono mirabilie.

Un altro consigliere della vecchia
guardia che sta confermando
quanto di buono aveva fatto prece-
dentemente è l’avv. Giuseppe
Nuzzo, assessore di spessore.

Prossimamente parleremo di lui,
del presidente del consiglio, degli
altri consiglieri e del nominato as-
sessore esterno.

Un augurio di prospero anno
2021 a tutti i miei amici e famiglie:
non ci è stato consentito di recarci
a fare gli auguri natalizi a causa
della Mastella Airlines

Altri due indirizzi al Majorana - Bachelet
Dia Fatou Kiné senza e a pieno ritmo ai “suoi” stu-

denti. Cammina al passo coi tempi
l’Istituto Majorana - Bachelet di S.
Maria a Vico, anzi corre per offrire
sempre il meglio ai giovani.  La no-
stra adesione ai PON “Sussidi di-
dattici” ci consente di distribuire
130 PC e 1000 libri di testo ai ra-
gazzi, il che ci pone all’avanguar-
dia nel panorama provinciale. Sod-
disfatti anche il personale docente
e amministrativo e soprattutto le
famiglie per i due nuovi indirizzi che

consentirà ai giovani di approfon-
dire i settori di studio ed avere pos-
sibilità di inserimento nel mondo
del lavoro. Da quando, alcuni anni
or sono, si è insediata la dirigente
Pina Sgambato, si sottolinea tra
numerose famiglie della zona, si
respira un clima di serenità e de-
mocrazia, soprattutto nel plesso del
Bachelet. La Dirigente accoglie tut-
ti, famiglie e studenti, con un sorri-
so e una grande disponibilità.
E questo fa bene alla scuola

La diligenza

Carrozza a quattro ruote traina-
ta da 4/6 cavalli che, prima della
diffusione dei trasporti ferroviari,
era adibita ai trasporti di linea viag-
giatori e bagagli.

Un’attenzione è rivolta alla con-
sigliera comunale dott.ssa Clelia
Signoriello, per la sua scelta fatta
al primo consiglio comunale di di-
chiararsi indipendente! Il fine giu-
stifica i mezzi?

Ormai resta l’obiettivo per una
maggiore azione di visibilità  politi-
ca, amministrativa per il bene co-
mune: lo spero e ci credo...

I tuoi suffragi raccolti odorano di
carattere prettamene personale: li
puoi adoperare per uso e consu-
mo senza dar conto a nessuno. Ti
sei trovata a viaggiare su una dili-
genza priva di ogni garanzia. Mai
dire mai: tutte le meraviglie sono

dietro l’uscio. Il mio augurio è di
ritrovarti ad amministrare e parte-
cipare in seno alla maggioranza;
ritengo efficace il tuo contributo.

La diligenza guidata da un
cocchiere senza stimolo, con de-
bolezza, con fusionario, con una
micromonopoli, impostata su bu-
gie e false idee.

Fedro alla volpe, che aveva tro-
vato una maschera da tragedia: “O
quanta species, inquit, cerebrum
non habet! Hoc illis dictum est
quibus honorem et gloriam Fortu-
na tribuit, sensum communem ab-
stulit

(Oh quanta bellezza, affermò,
però non ha cervello! Ciò venne
affermato per quella a cui Fortuna
attribuì onore e gloria,però rimos-
se il comune impegno).

Possono arrampicarsi solo su-
gli specchi perché il popolo li ha
relegati nell’angolino.

Alfonso Della Rocca

Nasce il gruppo Arienzo futura
E’ nato il Gruppo ‘Arienzo Futura’, che supporterà l’attività dell’Ammi-

nistrazione Comunale nell’ideazione e realizzazione di progetti incen-
trati sull’avvenire del paese. Il team, nominato con D.G.C. n. 47 del 30
dicembre 2020 e composto da Francesco Crisci, in qualità di presiden-
te, Luca Falco, Miriam Morgillo, Maria Anzalone, Michele Martone,
Matteo Morgillo, Franca Cangiano e dall’ing. Domenico Liparulo, è
pronto ad attivarsi, da subito, per tutto ciò che concerne i giovani, i meno
giovani e il futuro di Arienzo.            Giusy De Simone de ilfattoinrete
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L’inquisizione della CHIESA, è sempre stato un argomento con cui gli
empi, gli ignoranti, i facinorosi rivoluzionari popolar-demagogici, le sette
protestanti, i riformati ed eterodossi, i cattolici falsi ed ipocriti seguaci
dell’antipapa teosofo-comunista kazaro dell’Est(… quello che chiedeva
scusa - su istanza dei suoi mandanti illuminati kazari - per presunti crimi-
ni mai commessi) le conventicole di perdizione … insomma i nemici tutti
«a prescindere» di Dio e della sua vera unica Chiesa, si sono da sempre
serviti per attaccare l’operato della Sposa di Cristo e tentare di minarne
e confutarne l’istituzione divina ed il primato sull’intera umanità. Gli
asserviti alle logge, gli ignoranti contestatori di turno ne parlano tanto
per sentito dire, perché tra una bestemmia ed una barzelletta sconcia,
se ne ode parlare nel partito o, stravaccati di sera in poltrona, si viene
culturalmente infinocchiati da trasmissioni televisive condotte da tuttologi
pseudo-giornalisti che per lo più non hanno titolo alcuno, se non l’appar-
tenenza a lobby politiche o a logge di basso profilo. Nessuno cita però
uno straccio di prova, né documenti seri che servano ad avallare le loro
scellerate argomentazioni, tranne a volte, qualche fumettone o un
romanzetto d’appendice trovato per caso in una edicola ferroviaria di
provincia, con cui ingannare l’attesa noiosa dell’arrivo del treno in ritar-
do. E allora facciamo un po’ di chiarezza.

Inquisizione (dal lat. inquisitio = ricerca, indagine): giuridicamente
indica una nuova procedura introdotta all’inizio del secolo XIII. Secondo
il diritto romano tutti gli atti del processo criminale si svolgevano in una
completa pubblicità; la Chiesa si attenne al medesimo principio fino a
tutto il secolo XII.

Inquisizione medioevale
Missione essenziale dell’episcopato è non solo d’insegnare le verità

della fede, ma anche di difenderle contro coloro che le attaccano. Ora,
esso si dimostrò impotente a reprimere gli inquietanti progressi fatti nei
secc. XI, XII e XIII soprattutto dai Catari (chiamati in Italia patarini, nella
Linguadoca albigesi, dal nome della regione in cui pullulavano) e dai
valdesi. Il Papato perciò, a scongiurare il grave pericolo che minacciava
la Cristianità, creò un tribunale speciale: l’Inquisizione. Ma procedette a
tappe. Dapprima Lucio III, a Verona, nel 1184, ponendo il principio di
una procedura più sbrigativa che non quella dell’accusa pubblica, eredi-
tata dalla legge romana, obbligò i Vescovi a visitare una o due volte
all’anno, personalmente o mediante sostituti, le parrocchie contaminate
dall’eresia per sentire, sotto il vincolo del giuramento, le testimonianze
di persone degne di fede. Ad essi spettava inoltre la ricerca (inquisitio)
d’ufficio dei colpevoli, la loro riconciliazione con la Chiesa o la loro puni-
zione, qualora si rifiutassero di purificarsi, mediante giuramento, dall’ac-
cusa di eresia o diventassero recidivi. Varie costituzioni emesse da
Innocenzo III negli anni 1205, 1206 e 1212 e il canone 3 del Concilio
Ecumenico Lateranense (1215) completarono le prescrizioni di Lucio
III. Innocenzo III (+ 1216), constatando come la pubblica accusa fosse
divenuta fiacca e prestasse occasione a crudeli vendette, stabilì che al-
cuni atti del processo canonico si svolgessero in segreto. Al complesso
di questi atti si diede il nome di inquisitio cioè istruttoria segreta.  Stori-
camente l’inquisizione indica il famoso tribunale istituito da Gregorio IX
verso l’anno 1231, nel quale funzionava un giudice speciale detto
inquisitor hæreticæ pravitatis che si distingueva dai giudici ordinari
per diverse caratteristiche: - 1 godeva di una giurisdizione variabile quanto
al territorio, limitata, quanto alla materia, alle sole cause di eresia ostina-
ta; - 2 aveva una delega pontificia permanente; - 3 che non annulla la
potestà ordinaria dei Vescovi sulla stessa materia. Inquisitore e Vescovo
erano due giudici paralleli in questioni concernenti l’eresia.

Il carattere specifico del giudizio inquisitoriale, si noti bene, non era
costituito né dal delitto, né dalla procedura (torture), né dalla penalità (il
rogo o la pena capitale), cose più o meno comuni a tutti i giudizi civili ed
ecclesiastici del tempo, ma si individuava nel fatto che l’inquisitore era
un giudice eccezionale, sebbene munito di delega permanente.

Il motivo che indusse il Papa a creare questo tribunale d’eccezione fu
la politica religiosa di Federico II che, prima di Filippo il Bello, «portò
nel tempio le cupide vele» costituendosi cioè - senza alcun titolo - giudi-
ce arbitrario degli eretici, dal che si può comprendere l’importanza del-
l’Inquisizione come organo di garanzia contro gli abusi dei tiranni a di-
scapito del popolo … esattamente il contrario di quanto afferma la vulgata
corrente degli ignoranti anticlericali da strapazzo.

Gregorio IX, con il nuovo tribunale, praticamente fissò i limiti della com-
petenza imperiale in materia religiosa e separò nettamente le respon-
sabilità della Chiesa da quelle dello Stato. La procedura dell’inquisi-

La favola sinistra dell’inquisizione della Chiesa cattolica

zione ne mostra l’intima natura: appena l’inquisitore era entrato in pos-
sesso della sua carica bandiva il tempo di grazia, che consisteva in una
predicazione che durava un mese. I rei confessi, dietro promessa e
garanzia di rinunziare all’eresia, erano liberi da ogni ulteriore inchiesta.
Le denunce contro gli eretici venivano messe a verbale e poi comunica-
te all’imputato tacendo il nome dei testi, per evitare vendette e rappre-
saglie.  L’accusato era invitato a difendersi personalmente, ma non po-
teva valersi di un avvocato, in omaggio al diritto anteriore che proibiva
agli avvocati di patrocinare le cause degli eretici; però godeva del diritto
di appello al Papa, che era una vera valvola di fuga!

Le pene erano molto varie. La più grave consisteva nella scomunica
(separazione dal corpo mistico della Chiesa) e nel conseguente rilascio
al braccio secolare a cui la potestà civile, di propria autorità, condanna-
va l’eretico. L’inquisitore era chiamato solo a verificare la veridicità del-
l’accusa di eresia secondo i codici dell’epoca, e a testimoniare o la per-
severanza ostinata dell’accusato, oppure l’insussistenza dell’accusa o
la ritrattazione dell’eresia se veramente professata. La Chiesa ovvia-
mente non si occupava dell’esecuzione delle pene, ma consegnava
il destino dell’accusato al braccio secolare che prevedeva all’epoca il
trattamento riservato ad un delinquente che, con la professione di false
teorie, tentava incrinare la unità religiosa e disturbare la tranquillità del-
lo Stato, oltre che naturalmente uccidere spiritualmente anime così de-
stinate al foco eterno – parliamo di epoca in cui si credeva integralmen-
te alla dottrina della Chiesa considerata giustamente via di salvezza
dell’anima e di vita eterna … (l’eretico era ed è un assassino di anime
molto peggiore, dal punto di vista spirituale del comune assassino che
uccide solo il corpo lasciando possibile la vita eterna). L’Inquisizione
funzionò così fino al 1542 quando Paolo III, dilagando l’eresia
protestantica, rinnovò l’antico istituto accentrando tutto in Roma (Inqui-
sizione Romana) con nuovi inquisitori cui era concesso il diritto di deci-
sione in propria istanza di tutti gli appelli contro la procedura dei delega-
ti. A Roma poi, storicamente, furono condannati solo 3 soggetti partico-
larmente facinorosi, tra cui il mago esoterista, alchimista e satanista
ostinato, Giordano Bruno, cacciato a furia di calci nel fondoschiena,
da tutti i luoghi – in Italia ed in Europa - ove aveva millantato conoscen-
ze e sapere che in realtà solo era spiritismo, magia nera, e
schizofilosofia cabalistica.

Totalmente diversa fu l’Inquisizione Spagnola istituita, su istanza di
Re Ferdinando e della Regina Isabella, da Sisto IV (1478) per proce-
dere giudizialmente contro gli apostati (ebrei, marrani, recidivi), che
diventò ben presto uno strumento di politica in mano ai Re spagnoli.
Si è enormemente esagerato nell’attribuire a questo tribunale “civile”
delitti e misfatti, di cui del resto non potrebbe essere incolpata la Chiesa
che non aveva parte in causa. A tal proposito anzi, troppo volentieri si
dimentica che grazie all’inquisizione, la Spagna fu dapprima liberata dai
nemici interni della sua fede – marrani arabizzanti ed ebraizzanti - e
poi preservata dall’invasione del protestantesimo. Del resto, osserva
giustamente il Landrieux, per quanto gravi si suppongano gli eccessi
dell’inquisizione spagnola non sono nulla in confronto delle persecuzio-
ni feroci, delle orge di crudeltà che Lutero scatenò in Germania e dopo
di lui e a causa di lui Calvino a Ginevra, Enrico VIII ed Elisabetta in
Inghilterra, Cristiano II in Danimarca, Gustavo Wasa in Svezia, Gio-
vanni d’Albret in Navarra, gli Ugonotti e i Giacobini in Francia; la co-
siddetta caccia alle streghe, poi non ha mai avuto nulla a che fare con la
Chiesa Cattolica o con gli inquisitori delegati, bensì con l’isteria di paesi
protestanti in Europa ed America. I pochi casi provati, vengono amplifi-
cati dalla malafede di chi inorridisce ipocritamente giustificando inve-
ce le carneficine o i massacri della Rivoluzione francese, del regi-
me comunista bolscevico in Russia, nei Paesi dell’Europa dell’est,
in Messico … guardano il granello di polvere nell’occhio altrui, non la
montagna nel proprio occhio.

Se qualcuno vuole ribattere o provare con argomenti seri le proprie
tesi, consigliamo però di leggere, tra gli altri, quei pochi testi storici seri
non manipolati da menti sinistre o da romanzieri dell’occulto:

Ph. Limborch, Historìa Inquisitionis, Amsterdam 1692
C. Douais, Documents pour servir à l’histoire de l’Inquisìtion dans le

Languedoc, 2 voll., Parigi 1893
J. Guiraud, Histoire de l’Inquisìtion au moyenage, Parigi 1935,
A. S. Turbeville, Medioeval heresy and the Inquisition, Londra 1920
Una bibliografia completa in:  L’inquisizione: leggende e false accuse

… sul blog www. ExsurgatDeus.org

Cervino: avanti il prossimo
Capannelli di gente cominciano a vedersi in piazza con l’avvicinarsi

dell’appunamento elettorale della primavera prossima e che riguarda il
rinnovo del parlamentino cittadino. Voci di corridoio fanno trapelare già
qualche nome e si cominciano già a delineare le prime compagini che
dovrebbero dar vita alla competizione elettorale. Sono due politici di lungo
corso più un terzo incomodo con qualche trascorso di poco conto. Per
adesso si tratta di semplici illazioni perché è ancora prematuro, ma la
curiosità comincia a far capolino e ognuno pensa di essere più informa-
to di un  altro a fare pronostici.

Tre nomi su tutti circolano con una certa insistenza, il tempo ci dirà se
sono previsioni della vigilia oppure certezze. Pe il momento aspettiamo
che maturino gli eventi e che si cominci a parlare in modo concreto an-
che di candidature. Andrea Piscitelli

Libertà
Mo’ ca nun tengo cchiù vint’anne
me faccio sempe ‘o stesso suonno:
nu gabbiano che vola luntano
cuntiento e felice senza dimane.
  Vulava p’ ‘o cielo liggiero liggiero
  accarezzanno cu‘e scelle ‘a natura;
  nu spirito libbero, senza catene
  senza nu vincolo e senza na pena.

Giochi di potere
E’ bastato uno starnuto di Renzi per innescare una crisi di governo.

Era già nell’aria con le avvisaglie che l’ex rottamatore andava sban-
dierando già da tempo forse credendo in cuor suo che le esternazioni
e i ricatti avessero potuto sortire qualche poltrona in più. E invece ci
troviamo a dover gestire l’ennesimo capriccio di chi crede di essere
l’ago della bilancia in questo bistrattato governo già alle prese con i
tanti problemi, oltre alla pandemia. E invece c’è chi soffia sul fuoco e
alimenta, con altra benzina, il falò.

Con le dimissioni delle ministre Bellanova  e  Bonetti, oltre a quelle
del sottosegretario Salvarotto, Matteo Renzi ha dato una spallata ad
un governo già precario per i tanti motivi. Oltre al problema covid c’è
da metter mano ai problemi legati alla pandemia con la precarietà del-
l’economia, del lavoro, della sanità, della scuola, delle strutture, del-
l’occupazione, della sopravvivenza, ecc. Tutti problemi già da tempo
sul tavolo di Conte che necessitano di una soluzione, di una via d’uscita
e non di un aggravio di responsabilità di un governo che già da se tra-
balla e naviga nell’incertezza. I famosi 209 miliardi di euro che dovreb-
bero arrivare dall’Europa servirebbero per la rinascita e non per la ge-
stione personale degli aiuti europei. E invece è proprio questo il vulnus,
la pietra dello scandalo che ha infervorato alleati di governo e opposi-
zione per la gestione dei fondi destinati all’Italia. C’è una lotta senza
frontiere per la gestione e l’utilizzo degli aiuti stanziati dalla comunità
europea che fanno gola a tanti che si travestono da agnellini e predi-
cano interesse collettivo e buonismo di bassa lega. E’ questo il motivo,
il punto cruciale di tutta la battaglia dentro e fuori al governo che scal-
da gli animi e aizza ritorsioni e ricatti.

Tutti predicano che lo fanno per il bene comune, per amore della
nazione,  per interesse dei cittadini, salvo poi  a sferrare calci e pugni
quando si parla di soldi e di poltrone. E’ questo il vero motivo per cui si
litiga in parlamento e a Palazzo Chigi; è inutile che ce la danno a bere,
che lo fanno per il sacro amor di patria o altre panzane del genere.
Vogliono ergersi a paladini della legalità ma mirano a spartirsi la torta
e a gestire l’erario pubblico a proprio uso e consumo.

La presa di posizione di Renzi non è né il primo, né l’ultimo caso di
ritorsione che si verifica nella storia repubblicana, e il denominatore
comune è sempre lo stesso: la gestione del potere.

Non ci incantano più con le professioni di buonismo perché la storia
politica è costellata di questi episodi. Matteo Renzi con i suoi 25 depu-
tati e 15 senatori tiene in ostaggio Conte e il governo e anche se di-
chiara che non è una questione di poltrone nessuno gli crede. Basta
ricordarsi di quando, all’indomani del referendum del 2016, affermò di
ritirarsi dalla politica attiva per capire quanto sia inaffidabile. E lo ha di-
mostrato con la scissione dal PD e la creazione di Italia viva. Ora con
un risicato consenso elettorale tiene in pugno un governo che ha biso-
gno dei numeri in parlamento per poter andare avanti. La crisi al buio
aperta da Renzi lascia prevedere un futuro ancora più incerto per un
governo che dovrebbe rimpiazzare le due ministre renziane, o fare un
rimpasto aggregando magari altri gruppi parlamentari che garantisca-
no quell’apporto numerico che metta l’esecutivo al riparo da colpi di
coda. A meno che il pallino passi nelle mani di Mattarella con scenari
nuovi e nuove prospettive, com’è già capitato altre volte, ed allora sarà
il Capo dello Stato a farsi carico di una soluzione indolore.

E allora sarebbe mortificante per una classe politica  che non è ca-
pace di esprimere un governo democratico su indicazione di un voto
popolare. Sarebe una sconfitta per le figure istituzionali chiamate ad
amministrare in nome e per conto dei cittadini, un fallimento e una
vergogna nazionale che ci mette alla berlina nel panorama politico
europeo e internazionale, alla gogna mediatica nei confronti degli altri
Stati che hanno gli stessi nostri problemi, ma che in un impeto di pa-
triottismo cercano di arginare momenti difficili con uno sforzo di volon-
tà e con un impeto di orgoglio veramente nazionale.

Che mmiria e ch’arraggia ca
      mme faceva
st’auciello che saglieva e
      scennava
senza ca nisciuno nc’‘o pruibbiva.
   E penzavo a chi è priggiuniero,
    a chi fa’ na vita ca po’
       nun è ovèra
pecchè lle manca ‘a cosa
       cchiù cara.                Denara

ROAN2

Via Nazionale Appia
cell. 329 878 21 88

SANTA MARIA A VICO

Scarpe
Borse

Abbigliamento
                    firmato

Il giornale Valle di Suèssola
partecipa al dolore che ha

colpito la famiglia

NUZZO
(Palummo)

per la dipartita del caro

Pietro
 anni 90

 Il 12 gennaio è tornato
alla casa del Padre celeste

2 gennaio 2021
Un fulmine a ciel sereno la noti-

zia della scomparsa della  giova-
ne infermiera  Antonella Valenti-

Antonella Valentino

Giusy De Simone deilfattoinrete

no, fulminata da un infarto a  37
anni. Da qualche tempo era stata
trasferita alla CR di Arienzo, spo-
sata con Cesare Gorruso, farma-
cista, mamma di due figli di sei e
tre anni.  I colleghi la ricordano  co-
me  una  grande persona solare,
generosa e disponibile. Tanti i mes-
saggi di sincero cordoglio della co-
munità di  Cervinara, dove abitava,
e di Cervino suo paese d’origine. 
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

caseificiosancarmine@gmail.com

tel. 0823 311484  cell. 334 1304695
Via Nazionale Appia - MONTEDECORO - MADDALONI

Via Aldo Moro snc - CERVINO

ce
ll.

34
8

3964521

info@
servizibrum

a.it

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

Fortuna  Fico

Chiesa Cristiana Evangelica
Via  Appia, 464

SANTA MARIA A VICO
Email: chiesaevangelicasmav@hotmail.it   cell. 333. 2792848

Face book: Chiesa Evangelica Santa Maria a Vico

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO

S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

dalle famiglie..dalle famiglie..dalle famiglie..dalle famiglie..dalle famiglie..

Presso l’Università degli
studi della Campania Luigi

Vanvitelli ha conseguito
la laurea infarmacia

Antonella Razzano
La tesi è stata un lavoro

sperimentale in Chimica Far-
maceutica e Tossicologica
dal titolo: Stato dell’arte sullo
sviluppo di inibitori degli
enzimi istone deacetilasi
come agenti terapeutici.

Questo ragguardevole tra-
guardo è stato la conclusio-
ne di un percorso di studi
sempre al meglio dei risultati
scolastici, raggiunti con gran-
de impegno e spirito di sacri-
ficio.

I nonni Giuseppe Signo-

 Nel  quarto anniversario della
morte della sig.ra

Franca
Toracca

deceduta il 23 dicembre 2016,
il marito Alfonso Della Rocca,

le figlie Antonella ed Alba,
i generi Giampaolo Falco  e

Carmine Mormile,
 i nipoti tutti ,

la ricordano a quanti
la conobbero e stimarono

 Perchè Signore, perchè? Ed
ancora... perchè? Molte volte que-
sta domanda si leva dal cuore e
dalla mente degli uomini. La noti-
zia di una tragedia, la sofferenza
di un bambino, la solitudine di un
anziano, la morte di un senza tet-
to, la diagnosi di un male incurabi-
le, le ingiustizie.... sono tutti eventi
che causano sempre la stessa do-
manda: Signore, perchè?

A volte questa imprecazione vie-
ne pronunciata con la testa fra le
mani e le lacrime agli occhi. Altre
volte con lo sguardo vitreo e gli
occhi fissi nel vuoto, altre ancora
con gli occhi inumiditi dalle lacri-
me e levati verso il cielo. La do-
manda però è sempre la stessa:
Signore perchè? Perchè proprio a
me? Perchè ora? Perchè Dio non
interviene? Perchè nessuno fa
niente per prevenire il male o i dan-
ni? Ed ancora tanti e tanti altri
perchè...

 L’animo umano schiacciato dal-
la sofferenza reagisce in vari modi:
o si ribella contro Dio colpevole, se-
condo loro, di aver lasciato l’uomo

Perchè? al suo destino disinteressandose-
ne, o accusa Dio di mandare il male
sugli uomini per punizione, oppure
si rassegna pensando che quel Dio
che ha creato le cose non c’è più.
Quest’ultima reazione è ancora più
pericolosa delle altre perchè non fa
altro che cacciare la ribellione in
fondo al cuore rendendolo duro e
violento. 

Ci chiederai vi è allora la possi-
bilità di affrontare i perchè della vita
senza ribellarsi e senza rassegnar-
si? Si.

La risposta più bella e più com-
pleta ai perchè dell’umanità Dio
l’ha data a noi attraverso il Suo Uni-
genito Figlio: Gesù Cristo, vero
Dio ma anche e soprattutto vero
uomo. Egli ci viene presentato co-
me l’uomo di dolore, familiare con
il patire, il Quale assaporando e
bevve fino in fondo il calice della
sofferenza e senza alcuna aneste-
sia!!!

Fu abbandonato da tutti proprio
nel momento del bisogno, ingiusta-
mente processato, condannato e
maltrattato si lasciò umiliare e non
aprì bocca; come l’agnello condot-
to al mattatoio e come la pecora
muta davanti a chi la tosa, Gesù
non aprì la bocca. Tuttavia erano

le nostre malattie che Egli portava,
erano i nostri dolori quelli di cui si
era caricato, fu trafitto a causa del-
le nostre trasgressioni ed iniquità.
Lui subì il castigo per il quale oggi
noi abbiamo pace con Dio e me-
diante le sue lividure noi siamo stati
guariti dalla malattia del peccato.

Caro amico e cara amica, que-
ste nostre parole non hanno la for-
za logica per convincerti, hanno
però l’autorevolezza di poggiarsi
sulla verità della Parola di Dio che
ha la potenza di convincere i cuori.
Se ti stai ponendo dei “perchè” por-
tali ai piedi della croce. Non ribel-
larti e non rassegnarti! Non pensa-
re mai più che Dio non esista, non
vede e non interviene nelle pro-
blematiche dell’umanità, perchè
così non è! Ma poni in Lui la tua
fiducia, la tua confidenza e ogni tua
speranza di liberazione.

Credi in Gesù Cristo con tutto il
cuore come Colui che perdona ogni
nostro peccato che ci lava da ogni
iniquità. Egli è davvero l’unico che
può liberarti dalla sofferenza
“perchè” ne ha il potere; Egli è l’Uni-
co che può aiutarti ad attraversar-
la “perchè” ne ha l’esperienza.

Il 3 gennaio

la sig.ra

Carmelina Morgillo
(vedova Russo)

ha compiuto 91 anni.
Auguri

dalle nipotine Carmen, Antonella,
dal figlio Alfonso

e dalla nuora Miriam.

10 gennaio sant’Aldo
Auguri a

dott. Aldo Guida di Domenico,
maresciallo Aldo Forte,

Aldo Crisci
14 gennaio san Felice m.

Auguri a
Felice Di Benedetto

15 gennaio san Mauro
Auguri a

dott. Mauro Montano

16 gennaio 2021
Auguri  ad

AntonellaAntonellaAntonellaAntonellaAntonella
RussoRussoRussoRussoRusso

per i suoi 15 anni

21 gennaio sant’Agnese
Auguri a

sig.ra E. Agnese Morgillo

25 gennaio
Auguri  alla sig.ra

Lucia Iadaresta
per il suo compleanno

dal marito dott. Diego Martinisi
nostro collaboratore

27 gennaio sant’Elvira
Auguri a

Elvira Morgillo fu Agostino
Elvira Morgillo fu Antonio
Elvira Morgillo fu Orlando
Elvira Morgillo fu Gennaro

Elvira Pascarella
(vedova D. Della Ventura)
28 gennaio san Valerio

Auguri a dott. Valerio Nobile
31 gennaio san Ciro

Auguri a
Ciro Riccio, Ciro Caprio,

dott. Ciro Affinita, Ciro Ferraro
Ciro Morgillo (pallacanestro)

4 dic. santa Barbara
Auguri a

avv. Barbara Taglialatela
6 dic. san Nicola

Auguri a
dott. Nicola Nigro

M.llo Nicola Cioffi, via Strettola
Nicola Calcagno, riv. tabacchi
8 dic. Maria SS. Immacolata

Auguri a
Immacolata Vigliotti, Antica bottega

19 gennaio san Mario
Auguri a

Mario Verlezza Coppola
(nostro collaboratore)
Don Mario Napolitano

(parroco Loreto-Mandre)
dott. Mario Piscitelli

(Codacons Valle di Suèssola)
Mario Laudando

(Laudando gomme-Messercola)
Mario Ruotolo (alias ‘o notaio)
Mario (Scuola guida Europa)

25 gennaio
Auguri a

Patrizia Piccolo in Buonomo
per il suo compleanno

31 gennaio
Auguri a

 prof.ssa Maria Consiglia Piscitelli
in Telese

per il suo compleanno

riello e Rosa Buono, orgogliosi, augurano alla neo dottoressa di vivere
una professione ricca di soddisfazioni e consona alle sue spettative.

Il 15 gennaio 2021 Rosaria Cimmino, vedova Alfonso Ferrara,

ha compiuto 95 anni.  Auguri dal figlio Luigi con la moglie ed i figli

Da Ravenna a Caserta
per la RAI

Gabriella Marchese, violinista santamariana, insieme al maestro
Riccardo Muti subito dopo aver registrato per la RAI nel mese di di-
cembre scorso, al Teatro di Corte della Reggia di Caserta, “Le ultime
sette parole del Cristo sulla Croce” di Haydn.

Gabriella, diplomata al Conservatorio San Pietro a Majella, scelta
da una giuria internazionale è violinista dell’ Orchestra Giovanile Luigi
Cherubini di Ravenna diretta dal maestro napoletano, che così si è
espresso in merito alla location reale:Questo straordinario, strepitoso
Teatro di Corte, dove sul palco siedono i giovani Italiani che lasciano
ben sperare per il futuro, è un segnale a cui i governanti dovrebbero
guardare per rendersi conto di quanto la cultura è importante.

Cultura uguale Bellezza, con la B maiuscola, Bellezza che è impor-
tantissima per l’umanità.

3 gennaio
Auguri a

Salvatore D’onofrio
per il suo compleanno

(da Alfonso Della Rocca)
4 gennaio
Auguri a

Gerardo Gentile
per i suoi primi 60 anni
da Alfonso Della Rocca

4 gennaio
Auguri ad

Ermete Lombardi di Umberto
per il suo onomastico
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Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

Dia Fatou Kiné

Viviamo nella società dei colle-
gamenti in tempo reale. Il web, con
i suoi vari strumenti di accesso re-
moto, mette tutti in grado di comu-
nicare da una parte all’altra del
mondo con estrema facilità: si
chatta, si spedisce posta elettroni-
ca, si fanno videoconferenze o si
parla on line… con un semplice
click. Questo in linea orizzontale,
anche se a livello globale. Le co-
municazioni, per quanto veloci
sono mediate, virtuali, da dietro un
pc o un palmare.

Nella società della multimedialità
e delle comunicazioni, ci si dimen-
tica però di stabilire un altro con-
tatto, non terreno ma celeste, non
con un mio prossimo dietro uno
schermo ma con Dio e direttamen-

Sei connesso con il cielo?

Una tradizione che più di 29 pa-
esi africani praticano su ragazze
dai 5 ai 7 anni o più.  In Senegal,
dove sono nata, questo fenome-
no è un argomento tabù.  Mutila-
zione ed escissione sono diverse.

La mutilazione genitale copre
tutte le procedure che includono la
rimozione totale dei genitali ester-
ni (il clitoride, le labbra piccole e
grandi).  L’escissione è la rimozio-
ne parziale del clitoride. In gene-
rale, mutilazione ed escissione
sono praticate dalle donne.

C’è molta ricerca ma i risultati
sono diversi. L’escissione in Sene-
gal è costretta dalla religione per-
ché il Corano non contiene alcun
testo che alluda né vicino né lonta-
no all’escissione. E’ una tradizione
basata sull’onore, la purezza e
l’astinenza per le donne prima del
matrimonio.

La circoncisione femminile è il-

“Anche oggi ci siamo organizza-
ti per dare un momento di gioia ai
nostri Ragazzi Speciali con la con-
segna della CALZA della BEFANA.

Calze donate dall’ Emporio Soli-
dale e dall’ Amministrazione Co-
munale di Santa Maria a Vico. 
Nonostante le limitazioni comun-
que siamo riusciti a consegnare
casa per casa i doni. Accompagnati
dal Presidente del Consiglio comu-
nale, Carmine De Lucia 73, in rap-

Martuccio Serino, ex presiden-
te del consiglio comunale di Cervi-
no, smentisce la notizia dell’atto
vandalico ai danni del cimitero di
Cervino, notizia riportata anche da
noi dopo averne chiesto conferma.
Non ci resta che aspettare il segui-
to di questa strana querelle. Segue
il comunicato di Martuccio Serino:

“Le notizie apparse in queste ore
sui giornali online e su alcune pa-
gine dei social network riguardanti
gli atti vandalici a danno del cimi-
tero di Cervino non corrispondono

I cittadini di San Felice a Cancello devono sapere le vessazioni  a cui
sono sottoposti dall’ufficio Tributi Comunali che avanza  assurde prete-
se fiscali  in materia di IMU/TASI su suoli edificatori (solo su carta), i cui
valori sono stati attribuiti in applicazione di una Delibera di Giunta Co-
munale n.20 del 22.02.2008, errata nel contenuto, inapplicabile all’at-
tualità e pertanto dichiarata illegittima dai giudici della Commissione
Tributaria Provinciale di Caserta sezione 9, che con sentenza n.5082
del 21.11.2019, hanno annullato gli accertamenti e condannato il Co-
mune di S. Felice a Cancello al pagamento delle spese di giudizio.

Inoltre anche la Commissione Tributaria Provinciale di Caserta sezio-
ne 2, cons entenza n. 1368 del 2019, ha dichiarato che per le aree edi-
ficabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1°
gennaio dll’anno di imposizione del tributo, dichiarando illegittimi gli
accertamenti privi di puntuale riferimento ai valori venali dei terreni rela-
tivamente all’anno di imposizione. Eppure, nonostante le sentenze, il
Comune di San Felice a Cancello continua a fare ricorso a stime tecni-
camente sbagliate e riferite all’anno 2007 (ovvero a 13 ani or sono).

Non è accettabile la colpevole inerzia dell’Amministrazione Comuna-
le, nociva degli interessi collettivi e sorda ad ogni suggerimento della
collettività, peraltro questo gruppo ha rappresentato in diverse occasio-
ni al Sindaco l’iniziativa per deliberare nel merito della vicenda, fornen-
do motivazioni politiche e tecniche a corredo della deliberazione da as-
sumere.

Pronti e disponibili da subito ad un pubblico dibattito con la presenza
dei migliori esperti in materia tributaria.

Non è giusto che noi citadini, mal serviti, paghiamo le colpe di avven-
turosi ed incompetenti ed insieme alziamo un grido DIGNITA’.

Gruppo  San Felice sei tu
Atto primo

Se si transita sulla Nola-Villa
Literno o sulla S.S.700 variante
S. Maria C. Vetere - Maddaloni si
vede una mastodontica costruzio-
ne con una ciminiera da cui, spes-
sissimo, fuoriesce del fumo: è il ter-
movalorizzatore di Acerra.

Capita spesso a noi, forse anche
a numerosi lettori.

Quale sia la composizione di
questo fumo è facile immaginare:
è il prodotto della combustione del-
la monnezza.

Circa 15 anni or sono il governo
Berlusconi inviò Bertolaso, capo
della Protezione Civile, a gestire la
crisi in Campania: non uscirà fumo
dal termovalorizzatore di Acerra, af-
fermò Bertoldo, e i Comuni limitrofi
alla città avranno il giusto ristoro
per i disagi che dovranno sostene-
re. “Faremo le barricate - urlò il sin-

Grazie alla generosità di tanti amici, per l’Epifania abbiamo regalato
un sorriso a tutti  i nostri bambini dell’emporio solidale Buono a Rende-
re. I giocattoli sono stati in parte donati dall’APS Amici di Peter Pan e in
parte raccolti dalle volontarie dell’associazione Ali e radici; mentre le
calze sono state donate da Nicola Diana presidente dell’associazione
“Nella rete” e dall’ on. Marianna Iorio con la  collaborazione della con-
sigliera Tina Santo.  Anche in tempi di emergenza il volontariato di Ali e
Radici  non si ferma; ora gli scaffali sono vuoti e nell’associazione sono
pieni di gioia. Lo stupore e la felicità dei bimbi li gratifica. La magia con-
tinua e tutti noi possiamo esserne contagiati, perciò invito tutti i lettori ad
andare da Ali e radici a San Felice a Cancello e, se potete, donate
qualcosa per le famiglie in difficoltà: viveri, abbigliamento, giochi, o quello
che volete.                                        Giusy De Simone de ilfattoinrete

Sentieri Nuovi: calza della
Befana ai Ragazzi Speciali

Giusy De Simone de ilfattoinrete

presentanza. Ringraziamo il CSV
assovoce e il sindaco Pirozzi,
vicesindaco Veronica Biondo, il
consigliere delegato alle Associa-
zioni  Tiziana Pascarella e  l’Am-
ministrazione Comunale di San-
ta Maria a Vico tutta per le dona-
zioni.

L’unico neo non essere riusciti a
rispondere alla domanda di quan-
do si possa riprendere le attività,
domanda fatta da tutti i nostri ra-
gazzi  Buona Epifania a tutti”. 

te. Gesù un giorno disse: “… Io
sono la via, la verità e la vita; nes-
suno viene al Padre se non per
mezzo di me” (Giovanni 14:6). Ac-
certiamoci di avere la giusta con-
nessione con il Cielo, di essere in
contatto con Dio; c’è una linea sem-
pre aperta, passa per il Calvario,
dove Gesù ha dato la Sua vita per
la nostra salvezza e, proprio in quel
giorno, ha ripristinato un collega-
mento interrotto a causa del pec-
cato. Puoi accedere al “servizio”
anche tu, Cristo ha pagato il “ca-
none” per darti la possibilità di co-
municare con Dio senza interruzio-
ni o disservizi: collegati con il Cie-
lo anche tu, il Signore è sempre in
linea per rispondere alla tua invo-
cazione.                    evangelici.it

Martuccio Serino: immagini
di qualche anno fa

al vero. Dopo un accurato sopral-
luogo, che in prima persona ho ef-
fettuato insieme al custode e all’ex
sindaco Gennaro Piscitelli, posso
affermare che non c’è stato alcun
atto di vandalismo, la notizia sta
procurando inutile allarmismo tra la
popolazione, che in queste ore si
sta recando al luogo sacro per ve-
rificare eventuali danni ai loculi dei
propri cari. Molto probabilmente le
immagini risalgono a qualche anno
fa”.

In Africa mutilazioni
genitali ed escissione

legale, ecco perché lo fanno di na-
scosto. Queste donne chirurghe
usano coltelli, lame non sterilizza-
te, un tessuto in bocca, piedi e mani
legate; una persona con un peso
pesante si siede sul piccolo in
modo che non possa muoversi.
Potete immaginare che dolore infi-
nito; la tristezza che regna in sua
madre che non osa protestare per-
ché queste sono le regole dettate
dagli anziani.

Le ragazze mutilate rimangono
nascoste per 2 o 3 settimane, dopo
di che escono e diventano donne.
Queste operazioni hanno gravi
conseguenze, perché a volte c’è la
perdita della vita o in procinto di
escissione o durante il parto;  trau-
mi, paura, dolore durante i rapporti
sessuali con il partner perché non
procurano tanto piacere. Le ragaz-
ze sono generalmente riservate,
timide, isolate.  Per sradicare que-
sto flagello ci sono molte lotte.

Dal mostro di Acerra
monnezza irrespirabile

Dia Fatou Kiné
daco sanfeliciano Pasquale De
Lucia - se un solo grammo di dios-
sina dovesse cadere sull’abitato di
Cancello, località al confine con
Acerra e a pochi km. dal mostro
che brucia la monnezza. E il signor
Bertolaso dovrà mantenere l’impe-
gno preso riguardo al ristoro da
dare al Comune di San Felice a
Cancello”...

 Sono passati tanti anni, i veleni
del mostro ogni giorno vengono
sparsi per il territorio della Campa-
nia e su Cancello, Berlusconi non
è più capo del Governo, Bertolaso
è scomparso dalla circolazione, ma
i veleni continuano ad ammorbare
l’aria che respiriamo e a inquinare
i terreni più fertili del mondo.

Chiediamo al Sindaco di San
Felice a Cancello, dr. Giovanni
Ferrara, di dirci le cose come stan-
no.

Ali e Radici regala sorrisi

Piazza Aragona: nuova luce
per la Torre dell’orologio

Dalla Regione Campania disco verde al finanziamento di un progetto
da 50mila euro.

La settecentesca torre dell’orologio  in piazza Aragona fatta realiz-
zare dall’allora amministrazione comunale santamariana.

Ricordiamo ai nostri lettori che S. Maria a Vico è diventato Comune
nell’anno 1576.

S. Maria a Vico

Con il progetto “Tempo di Luce”,
proposto dalla sezione lavori pub-
blici, il Comune di Santa Maria a
Vico ancora una volta si impone tra
i comuni campani maggiormente
impegnati sul fronte della valoriz-
zazione territoriale, aggiudicando-
si un finanziamento pari a 50mila
euro (di cui 30mila a carico dell’En-
te Regione) e posizionandosi al
secondo posto della “classifica” dei
comuni ammessi, pubblicata ad
inizio di questo mese di gennaio
dalla Direzione Generale per le po-
litiche culturali e turismo di Palaz-
zo Santa Lucia, Napoli.

 Nello specifico si tratta di un pro-
getto che prevede l’illuminazione
della Torre dell’orologio di Piazza
Aragona.

Un risultato straordinario,ha com- mentato il sindaco Pirozzi, merito

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

soprattutto dei nostri dipendenti.

Il mese scorso è venuta a
mancare,  all’età di novant’anni,
Alessandra Pirozzi, l’amata so-
rella di don Domenico, sacer-
dote della parrocchia San Pie-
tro Apostolo di Talanico in San
Felice a Cancello.Tutta la comu-
nità parrocchiale si stringe al do-
lore per il grave lutto  che ha col-
pito don Mimí. Il rito funebre è
stato celebrato il 12 dicembre
nella chiesa di San Pietro Apo-
stolo a Talanico.

Lutto per don
Mimì Pirozzi

Giusy De Simone
de ilfattoinrete
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Pane, Panini, Salumi, Formaggi, Vini,
Liquori,Frutta,Verdura, Articoli

casalinghi, Idee regalo

cell. 340. 9462102 Imma

Ordina la tua spesa, te la portiamo
noi. Risparmi tempo e denaro
con i nostri servizi a domicilio

Gratis. (Spesa minima euro 15)

Antica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVico
Piazza Roma

Ripresi i contatti tra l’amministra-
zione comunale di Santa Maria a
Vico ed i referenti dei comitati per
il gemellaggio delle città di Caspe
(Spagna) e Gaillac (Francia).

Nei prossimi giorni, dopo una
lunga interruzione causata dal-
l’emergenza sanitaria, sono previ-
ste una serie di web-conference fi-
nalizzate al rafforzamento del ge-
mellaggio tra  Santa Maria a Vico,
Caspe e Gaillac e ad una nuova
programmazione delle attività tra le
comunità.

“Oggi più che mai è necessario
stringere il legame tra i paesi ge-
mellati – spiega il consigliere dele-
gato Carmine De Lucia ’73 – al
fine di condividere le esperienze
degli ultimi tempi e mettere in cam-
po nuove energie ed immaginare
un percorso comune fatto di con-
fronto e riflessione, focalizzando

È Luisa Rivetti il nuovo coordi-
natore operativo del Gruppo Volon-
tari Comunali di Protezione Civile
di Arienzo. Nella seduta, tenutasi
nella serata del 9 dicembre, con 14
voti su 23, il Consiglio ha scelto di
nominarla successore ufficiale di
Alberto Di Marzo nel ruolo di re-
sponsabile e referente principale
delle attività del Gruppo, volte, sia
in tempi normali che di emergen-
za, alla tutela della popolazione e
del territorio. La nuova coordinatri-
ce, neolaureata e da sempre sen-
sibile alle tematiche connesse alla
sicurezza, alla salute e alla difesa
del prossimo, ha cominciato ad
esercitare le sue funzioni già da
questa mattina, confermando nel-
l’incarico di vice Giuseppe Merco-
rio e nominando segretario Gio-
vanni Provvisiero. La Rivetti, già
proiettata nell’organizzazione dei
prossimi impegni per cui è richie-
sto il supporto dei volontari, a par-
tire dallo screening fissato dall’Am-
ministrazione Comunale per vener-
dì alle 17.30 e rivolto alle catego-
rie professionali a rischio contagio,
ha commentato così la sua nomi-
na: Sono felice di condividere que-
sto percorso con persone di gran-
de valore e colgo l’occasione per
ringraziare tutti pubblicamente; ac-
colgo questo impegno con tutta
l’energia e la dedizione di cui sono
capace, ma anche con uno spirito
di collaborazione e solidarietà che
non verranno mai a mancare. Sen-
to di essere parte di un gruppo
coeso, competente ed estrema-
mente attivo, che ha come unica
finalità il supporto alle attività di

Grande notizia per l’atleta nazio-
nale Sara Kowalczyk , attualmen-
te punta di diamante della scuola
di scherma Pietro Giannone di
Caserta. La giovane, campiones-
sa mondiale under 20, ha realizza-
to un sogno: entrare nell’Esercito.

La bellissima notizia è stata an-
nunciata così dal presidente, dott.
Giustino De Sire: Carissimi ho il
piacere e l’onore di comunicare a
tutta la famiglia della Scherma
Giannone che la nostra atleta Sara
Kowalczyk ha superato il concor-
so per entrare nel Centro Sportivo
dell’ Esercito. Entrare a far parte di
una Squadra Militare è sicuramen-
te una grande opportunità riserva-
ta agli atleti di vertice e Sara lo è.

Sono certo che, anche se indos-
serà una divisa diversa, sotto di
essa batterà sempre un cuore
rossoblu (colori della società) e re-
sterà sempre un’atleta della
Giannone perciò festeggiamo in-
sieme a lei questa grande vittoria.

Urrà per Sara”.
La notizia é eccellente, dichiara

Monica Di Giacomantonio, con-

sigliera e responsabile della segre-
teria, ma non sorprendente. Sara
é un’atleta seria e meritevole di
ogni soddisfazione, il suo esempio
in questi anni ha trascinato l’entu-
siasmo della sala e ci ha regalato
gioie immense. Le auguro una lun-
ga e felice carriera!!!

Mi piace pensare che il 2 0 2 1 si
sia presentato proprio bene”.

Grande emozione e soddisfazio-
ne della mamma, la maestra Ewa
Borowa Kowalczyk, anch’ella plu-
ripremiata campionessa mondiale.
                       Anna Rita Canone

Irene, nome di fantasia:
“No, Annari’, questa la devi sen-

tire, ma come si può? Nel mio
paesino, con 2-3000 abitanti, sai
che bella pensata ha avuto il par-
roco? Una serata con i bambini.
Risultato? 25 bambini, tra scuola
d’infanzia e primaria, positivi. 25
bambini, dico, ti rendi conto? Riem-
piranno il paese.  Bestie il sindaco,
il prete e i genitori!”

Giovanna, altro nome di fanta-
sia:

“Alla mia scuola oggi è venuta,
a sorpresa, una troupe della RAI.
Hanno scelto, a casaccio, 10 bam-
bini di quarta elementare e li han-
no portati nell’aula migliore dell’isti-
tuto. Là con cameraman, luci, in-
quadrature ad hoc, hanno girato la
scena penosa della classe felice in
aula grande, ariosa e sicura. Non
ho parole”.

Carlo Tarallo, giornalista spor-
tivo, il 20 dicembre scrive:

“Casertana-Viterbese, partita di
Lega Pro, doveva iniziare alle 17 e
30. Doveva. La Casertana ha 15
positivi al Covid, sarebbe scesa in
campo in 9, alcuni dei quali con la
febbre. La Viterbese non ha voluto
rinviare la partita, e la Lega, con
l’atteggiamento vile che caratteriz-

Sara Kowalczyk da Caserta
al Centro Sportivo Esercito

Luisa Lettieri coordinatrice
Protezione civile di Arienzo

presidio territoriale e di assistenza
al cittadino. Siamo pronti a lavora-
re in squadra ed è con grande sen-
so di responsabilità, consapevole
del ruolo che mi è stato affidato,
che comincio ad adoperarmi da
subito per questa nuova e signifi-
cativa avventura”. 

Alle parole della nuova coordi-
natrice ha fatto, poi, seguito il com-
mento del primo cittadino Giusep-
pe Guida: “È stata una decisione
assolutamente democratica, che
trova riscontro nel sostegno della
maggioranza del Consiglio che, in
assoluta libertà, ha fatto la sua
scelta. Colgo l’occasione per rin-
graziare Alberto Di Marzo che ha
svolto il medesimo compito con
abnegazione, assicurandoci una
presenza costante. La Protezione
Civile, soprattutto in questo parti-
colare periodo, è stata di grande
aiuto in tutte le nostre attività sul
territorio comunale. Auguro, quin-
di, buon lavoro alla coordinatrice,
sicuro del prosieguo di questa pro-
ficua sinergia”.

Antonio Cioffi debutta in serie A

La foto che pubblichiamo mostra
Antonio, col numero 58 sul panta-
loncino, durante l’incontro di calcio
Napoli-Fiorentina. Quel giorno, 17
gennaio, la squadra del presiden-
te italo-americano Commisso era
in tenuta color rosso e non nel tra-
dizionale color viola.

Anche se i minuti giocati sono
stati appena dodici, il diciottenne
Antonio da Talanico di San Felice
a Cancello, alto 180 cm, si è pre-
sentato in campo con un curriculum
da far invidia e senza emozione.
Nel 2018/19 disputando il campio-
nato Under 17, portò il Napoli fino
alle semifinali scudetto grazie alle
14 reti segnate e 5 assist in 14 pre-
senze. A seguito di ciò fu inserito
nella trattativa fra il Napoli ed il

Cagliari per l’eventuale arrivo  alla
corte di De Laurentis del cagliari-
tano Barella.

Antonio è una punta esterna che
preferisce giocare a sinistra. Ha
fantasia, estro ed un ottimo piede
destro col quale è capace di fare
mirabilie ed incidere sul risultato.
All’esordio in serie A non ha avuto
emozione. Chi invece era emozio-
nato è stato il papà Clemente che
ha una barberia in Via Crocella
Santa a pochi metri dal Comune. Il
lunedì i barbieri sono chiusi, ma il
papà è andato lo stesso dalla sua
abitazione a Talanico fino al centro
dove ha trovato amici, conoscenti
ed estimatori del piccolo (ora gran-
de) Antonio che gli hanno riserva-
to una calorosa accoglienza.

Santa Maria a Vico

Quando lo Stato è carogna
ovvero la cava si fa’

Questa è l’Italia: mentre sbandie-
ra ai quattro venti che bisogna pro-
teggere e preservare l’ambiente, ti
pugnala alle spalle.

Come si fa ad avere  fiducia in
questa nazione che è allo sbando
dal 1943 o forse dal 1861?

Come si fa a non inorridire da-
vanti allo schifo fatto qualche gior-
no fa alla camera del Senato pur
di non lasciare la poltrona?

Perché dobbiamo continuare a
fare sacrifici inutilmente?

La vicina Maddaloni è stata per
decenni vittima dell’inquinamento
della Cementir.  Malattie polmonari
in continuo aumento. Abitazioni
soffocate dal pulviscolo cementi-
zio. Dopo lunghissime battaglie,
ma specialmente per l’intervento
dei politici e/o religiosi locali, si riu-
scì a “far smettere l’estrazione”
sulla collina confinante con San
Clemente di Caserta.

I politici, e non solo loro, riusci-
rono in uno con i comitati dei citta-
dini, nell’intento di salvaguardare la
salute dei maddalonesi.

Purtroppo la Valle di Suèssola
non ha politici di peso, in grado di
battere i pugni ai tavoli di lavoro;
né tantomeno il vicino Sannio che
confida nella variabile  Mastella
Airlines: oggi qui, domani là!

L’avv. Igino Nuzzo, consigliere
comunale di Fratelli d’Italia, di-

chiara: Abbiamo dato in consiglio
comunale la piena disponibilità a
collaborare con l’amministrazione
comunale per risolvere la questio-
ne cava... Oggi siamo consapevoli
che il sogno Parco urbano inter-
comunale interprovinciale “Dea
Diana” è svanito. Abbiamo una
dura realtà: la cava si fa’ in località
fossa della neve fra Durazzano e
Santa Maria a Vico. Sindaco ed
amministrazione comunale dovreb-
bero dire la verità ai cittadini, es-
sere leali e comunicare  che avre-
mo a breve le nostre montagne di-
strutte dall’intervento dei cavaioli.
Solo meri interessi di una parte e
noi cittadini siamo vittime di Re Vin-
cenzo , il quale ha preso il 68 per
cento dei voti di questa valle . Ma il
re Vincenzo ha tradito la fiducia ac-
cordata , ha messo gli interessi di
una parte davanti alla volontà dei
cittadini. Dopo la sentenza del Con-
siglio di Stato che permetteva di
instituire la cava a Durazzano, è
stato revocato anche l’istituzione
del Parco Urbano, realtà dura da
digerire. Ora sediamoci intorno ad
un tavolo con tutte le istituzioni, par-
lamentari, consiglieri regionali sen-
za guardare alle parti politiche e gri-
diamo forte il nostro disappunto. La
volontà di 11 comuni non può ve-
nire dopo gli interessi di una par-
te”. 

Gemellaggio, il presidente del
Consiglio riprende l’attività

l’attenzione soprattutto sulla ripre-
sa economica dei nostri paesi, con
la speranza di poterci presto libe-
rare da questo virus”.

Lo stesso presidente del consi-
glio comunale, in virtù della delega
al gemellaggio, ha provveduto al
mantenimento dei rapporti tra le co-
munità tramite mail e comunicazio-
ni ufficiali. Le ultime scambiate po-
chi giorni fa per augurarsi un pro-
spero 2021.

Anche il sindaco, Andrea Piroz-
zi, ha espresso forte soddisfazio-
ne per la ripresa delle attività: “Il no-
stro intento – ha detto – è quello di
mantenere acceso quel dibattito
democratico che deve continuare
a rappresentare la linfa vitale per
consolidare sentimenti di fratellan-
za tra i popoli e sentirci parte della
grande famiglia europea”
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Tutto a rotoli
Anna Rita Canone

za i padroni del calcio italiano, se
ne è fottuta. A pochi minuti dal cal-
cio d’inizio è intervenuta l’Asl di
Caserta, che ha bloccato tutto per
effettuare i tamponi a chi è in cam-
po febbricitante.  Vi rendete conto
dello schifo? Questo è il calcio ita-
liano. Questo è il metodo-tavolino.
Che vergogna”.

Davide, nome di fantasia, men-
tre ci mandiamo messaggi su
Whatsapp:

“Eh, come va…va malaccio. Le
scuole andrebbero tenute chiuse,
il rischio è alto. Qui, alle scuole
medie, 8 docenti e 6 alunni positi-
vi: un macello, se calcoli che sia-
mo meno di 1.200 abitanti. I pro-
fessori non possono fare i poliziotti
e separare gli studenti di continuo”.

Dulcis in fundo, mia esperienza,
in tutt’altro settore: caso penale se-
guito nel 2017, durato un anno.
2019: mi inviano il decreto di liqui-
dazione (non ancora ricevuta).
2020: mi arriva la richiesta di invia-
re nomina, traduzione e domanda
di liquidazione.

(A lato destro di questa pagina 7
c’è un breve appunto su quanto ac-
caduto in questi giorni relativamen-
te alla realizzazione del parco
intercomunale-interprovinciale Dea
Diana).

Giusy De Simone de ilfattoinrete
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Tutto euro 6 al chilo
15 pizzette
15 hot dog

15 panini napoletani
15 cornetti

1,5 kg di torta
con disegno a piacere

euro 30

20 pizzette
20 hot dog

20 panini napoletani
20 graffette
20 cornetti

2 kg di torta
con disegno a piacere

euro 45

30 pizzette
30 hot dog
30 panini

30 graffette
30 cornetti
30 panini

napoletani
30 parigine
3 kg di torta

40 pizzette
40 hot dog
40 panini

40 graffette
40 cornetti
40 panini

napoletani
40 parigine
4 kg di torta

30 pizzette

30 hot dog

30 panini napoletani

30 graffette

30 cornetti

3 kg di torta

con disegno a piacere

euro 65

50 pizzette
50 hot dog
50 panini

50 graffette
50 cornetti
50 panini

napoletani
50 parigine
5 kg di torta

con disegno a piacere

euro 130
Via Napoli, 488 -tel.0823 402349

MADDALONI

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Il trio  delle meraviglie

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5

Caffè euro 0,70   -   Caffè + Cornetto euro 1
Cappuccino + Cornetto  euro 1,20

con disegno a piacere

euro 80
con disegno a piacere

euro 100

  SANTA MARIA A VICO, Prolungamento viale Libertà tel. 0823 1656698

CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari


